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ottura, proposte del 
isogna frenare la fuga dalle campagne» 

Un'ipotesi «di sviluppo» illustrata da Luciano Barca -1 cardini del progetto: fornire servizi reali ai lavoratori; difendere la superficie 
utilizzata ed estenderla; aumentare la produttività media settoriale; sostenere il reddito contadino - Le schede verdi regionali 

ROMA — Nella «verifica» 
che si svolge In questi giorni 
tra 1 partiti che danno vita al 
governo Craxl sombra che 
non ci sia posto per l'agricol
tura. Nonostante le proccu-
pazionl che vengono da Bru
xelles per 1 minacciati tagli 
della Comunità europea alle 
spese destinate all'agricoltu
ra, questo fondamentale set
tore della nostra economia 
non pare Interessare molto 11 
•pentapartito». Eppure du
rante la verifica si parla di 
occupazione, e l'agricoltura 
Italiana dà lavoro a sei mi
lioni e mezzo di persone; si 
parla di spesa pubblica, e la 
spesa pubblica Italiana per 
ettaro destinata all'agricol
tura è soltanto la metà di 
quella francese, di cinque 
volte Inferiore alla spesa 
pubblica per l'agricoltura 
della Repubblica Federale 
tedesca, del Belgio, dell'Ir
landa; da otto a dieci volte 
meno di quanto nonspenda-
no Olanda e Regno Unito. 

Ma, nonostante questo, 
dell'agricoltura Italiana ne

gli Incontri fra 1 partiti di go
verno non se ne parla. In ve
rità il ministro dell'agricol
tura Pandolfi ha ripetuta
mente promesso che entro il 
prossimo settembre tirerà 
fuori dal cassetto il suo «pla
no agricolo alimentare» che 
dovrebbe risolvere 1 com
plessi e anche drammatici 
problemi della nostra agri
coltura. Come sia questo pla
no (e se veramente lo si sta 
preparando) nessuno lo sa, 
perché Pandolfi lavora nel 
chiuso del suo ministero 
senza nessun confronto con 
le organizzazioni professio
nali che rappresentano il 
mondo agricolo del Paese. 

In attesa che Pandolfi si 
decida a presentare 11 suo 
plano, Il PCI ha elaborato 
una serie di proposte per un 
Plano agricolo nazionale. 
•Non si tratta di un piano de
finito — ha detto ieri Lucia
no Barca, responsabile della 
sezione agraria, che ha pre
sentato, assieme ad alcuni 
esperti e al responsabili co
munisti dell'agricoltura del

la Camera e del Senato 11 
progetto di plano del PCI al
la stampa —. Sono soltanto 
alcune linee, alcune proposte 
sulle quali sollecitiamo 11 
confronto con le forze politi
che, con le associazioni pro
fessionali, con 11 mondo cul
turale ed economico e che ci 
auguriamo possano anche 
stimolare II ministro Pan
dolfi ad esprimere pubblica
mente 1 suol orientamenti. Il 
nostro timore è che Pandolfi 
11 30 settembre non sia in 
grado di presentare alcun 
piano agricolo nazionale, ma 
solo una appendice alla leg
ge finanziaria in cui si tratta 
del problemi dell'agricoltu
ra». 

La proposta di plano del 
PCI tiene conto di quanto è 
già stato elaborato In questo 
settore, dalla Confcoltivato-
ri, dalla Coldlretti e dalla 
Confagricoltura ed è stata 
stesa dopo una serie di con
vegni specialistici dedicati 
alle istituzioni nel mondo 
agricolo, alla spesa pubblica, 
ai servizi reali per l'agricol

tura, all'agricoltura nel Mez
zogiorno, al problemi della 
ricerca. Un piano che, per 
dirla con le parole di Barca, 
•si inserisce in un discorso di 
alternativa di sviluppo, di 
fronte all'alternativa di riti
rata che il governo propone 
non solo in agricoltura ma 
anche In altri settori econo
mici: tagli, riduzioni, ridi
mensionamento». 

Uno del cardini del proget
to di plano è l'occupazione. 
Del sei milioni e mezzo di oc
cupati in agricoltura solo 
due milioni e mezzo sono a 
tempo pieno, il resto lavora a 
part-time, un fenomeno che 
si va sempre più estendendo 
nelle campagne e con 11 qua
le bisogna fare l conti. Forni
re servizi reali per 1 lavorato
ri agricoli, siano essi a pieno 
tempo o a tempo parziale, di
venta quindi l'obiettivo pri
mario di un serio plano di 
sviluppo, se si vuole anche 
esaltare e non deprimere 
professionalità e imprendi
torialità. Un'indagine con
dotta dalla Provincia di Par

ma dimostra che in una delle 
più fertili terre d'Europa so
no rimasti solo 518 giovani a 
lavorare a pieno tempo In 
agricoltura. 

Ecco quindi che — come 
afferma il progetto di plano 
del PCI — nell'ambito di una 
strategia di sviluppo da per
seguire in una situazione ca
ratterizzata dalla presenza 
determinante di una Impre
sa coltivatrice che si trova ad 
operare In condizioni di cre
scente autorità europea, è 
necessario fissare alcuni 
obiettivi prioritari. Innanzi
tutto la difesa della superfi
cie agricola utilizzata (che si 
va sempre più riducendo) e 11 
recupero di quella abbando
nata. Vi è quindi la necessità 
dell'aumento della produtti
vità media settoriale e 11 mi
glioramento qualitativo del
la produzione agricola con la 
conseguente riduzione del 
deficit agricolo alimentare. 
Altrettanto Importanti sono 
i problemi del superamento 
degli squilibri territoriali; 
dell'introduzione di innova
zioni tecniche e organizzati
ve, Ivi compresa la fornitura 

di servizi all'impresa mista 
la quale deve inserirsi nel 
processo di modernizzazione 
e di Imprenditorialità; il so
stegno del reddito contadino 
che consenta il permanere In 
certe zone del territorio delle 
Imprese agricole (Mezzogior
no, collina, montagna) e co
me difesa del reddito conta
dino dalla rapina di plusva
lore operata da altri settori a 
danno dell'agricoltura; l'In
gresso di giovani (singoli o 
associati) nell'agricoltura. 
Un piano agricolo nazionale 
— secondo 11 PCI — deve 
avere come punto di parten
za le «schede verdi» prepara
te dalle Regioni attraverso 11 
confronto con le organizza
zioni contadine. In queste 
«schede» devono essere indi
cate due o tre opzioni fonda
mentali per un dato territo
rio. Il governo, nello stende
re 11 piano, può accettarle o 
respingerle, ma In quest'ulti
mo caso deve dare le adegua
te motivazioni e Indicare del
le alternative. 

Bruno Enriotti 

'orti, rottura tra i sindacati 
toccati i traghetti a Genova 

La CISL e la UIL revocano lo sciopero di 48 ore di oggi e di domani, la CGIL lo 
conferma - Solo nel porto ligure sarà interrotto dall'agitazione il trasporto passeggeri 

ROMA — Un'altra grave 
rottura dell'unità d'azione 
tra 1 sindacati è maturata Ie
ri ed ha per protagoniste le 
organizzazioni del lavoratori 
portuali. Dopo un incontro 
con 11 ministro della Marina 
mercantile, Carta, la CISL e 
la UIL hanno revocato lo 
sciopero di 48 ore previsto 
per oggi e per domani, la 
CGIL lo ha invece conferma
to. Le prime due organizza
zioni hanno ritenuto suffi
cienti le assicurazioni forni
te dal ministro circa le modi
fiche richieste dall'Insieme 
del sindacati al disegno di 
legge di risanamento dell'at
tività portuale. La CGIL giu
dica invece la posizione del 
governo «ambigua, incerta e 
Inconcludente». La conse
guenza è la conferma delle 
due giornate di lotta, procla
mate nel pieno rispetto del 
codice di autoregolamenta
zione. Ad essere investito 

dalle conseguenze dello scio
pero sarà 11 movimento delle 
merci In tutti gli scali, ad ec
cezione di Genova, dove In
vece la compagnia unica del 
lavoratori portuali aveva già 
deciso, e Ieri ha confermato, 
che bloccherà gli accessi al 
porto anche al passeggeri del 
traghetti. 

La nuova grave frattura è 
maturata proprio mentre è 
In atto nell'insieme del mo
vimento sindacale un tenace 
lavoro di ricucitura delle la
cerazioni aperte dopo l'ac
cordo sul costo del lavoro del 
14 febbraio scorso. È un fatto 
che solleva inquietanti Inter
rogativi. Quanto al merito 
delle questioni che hanno 
formato oggetto di trattative 
con 11 ministro della Marina 
mercantile In questi giorni, 
si tratta soprattutto di defi
nire le garanzie di riassetto 
in un settore da anni in con
dizioni di grande precarietà 

e nel quale si pongono seri 
problemi di difesa dei livelli 
occupazionali e di tutela del 
lavoratori considerati esube
ranti. Il sindacato di catego
ria della CGIL che Ieri ha 
avuto un incontro separato 
con il ministro ha sostenuto 
la necessità «di una urgente 
risoluzione del problemi so
ciali e strutturali che da anni 
angustiano il settore e di 
fronte al quali 11 governo ha 
confermato la sua posizione 
inconcludente». Malgrado 11 
mandato unitario avuto dal 
direttivo — aggiunge il sin
dacato CGIL — la CISL e la 
UIL hanno firmato un pro
tocollo che non offre certez
za di soluzione al problemi. 
La CGIL invita pertanto le 
sue organizzazioni e 1 lavora
tori ad aderire con forza allo 
sciopero, respingendo tutti i 
tentativi di divisione e di di
varicazione. Si conferma co

munque la disponibilità a ri
prendere il confronto «ma 
senza deflettere e senza farsi 
coinvolgere In piccoli giochi 
che vanno contro gli Interes
si di tutti 1 lavoratori». 

Come si diceva, per quanto 
riguarda i disagi che com
porterà per l'utenza lo scio
pero di oggi e di domani, 
questi sono prevalentemente 
concentrati a Genova. Per 
oggi sono previste una par
tenza per Tunisi e quattro 
per la Sardegna. Sono attesi 
all'imbarco 4.500 persone 
oggi e circa 4.000 domani. A 
meno che non intervengano 
fatti nuovi all'ultimo mo
mento, non partiranno. I de
legati della Compagnia ge
novese dei portuali hanno 
predisposto un piano di assi
stenza per tutti questi turisti 
che dovranno adattarsi a ri
mandare di molte ore la pre
vista partenza. Saranno 
messi a disposizione par-

££3*5fe$3!LiWiy*. 

GENOVA — La banchina d'imbarco per le isole 

cheggi e la sala delle chia
mate, con i servizi igienici e 
le docce, saranno distribuite 
bibite fresche, saranno assi
curati i rifornimenti alimen
tari per tutti. «Noi non fac
ciamo volentieri azioni del 
genere — dicono i delegati — 
ma purtroppo stavolta ci 
hanno tirato per ì capelli». 

Sempre sul fronte dei tra
ghetti una notizia positiva: 
la Fisafs ha sospeso lo scio
pero indetto per oggi a Civi
tavecchia. Due organizzazio
ni di sindacati autonomi (la 
Clsal e la Faapac) hanno poi 
sottoscritto Ieri 11 codice di 
regolamentazione proposto 
dal ministro Signorile. 

• A r Cornigliano non c'è più tempo da perdere» 
Un'assemblea con Pio Galli all'Italsider di Genova - Il sindacato chiede che l'incontro di domani con l'azienda e i privati che 
dovrebbero rilevare gli impianti sia decisivo - Il governo deve essere il garante dell'operazione - Fischi al segretario della UIL 

Cantieri navali di Monfalcone 
nuova protesta dei lavoratori 
MONFALCONE — Non sì è ancora spenta la tensione nei cantieri 
navali. La questione ancora aperta è quella relativa alle commesse 
e alla possibilità di costruire un futuro produttivo. Sono queste le 
ragioni di fondo che hanno spìnto ieri alcune centinaia di lavorato
ri in cassa integrazione del cantiere navale di Monfalcone a mani
festare per le vie della città. La scesa in piazza dei lavoratori ha 
provocato dei riflessi nella circolazione del traffico urbano. Alcune 
importanti arterie della città friulana sono infatti rimaste blocca
te. La zona più colpita dai disagi è stata quella che si trova ad 
oriente, cioè verso l'entrata e l'uscita per Trieste. Lunghe code si 
sono cosi formate davanti al casello autostradale del Lisert, dove i 
veicoli si sono indirizzati per superare Monfalcone, attraverso il 
tratto dell'autostrada fino a Redipuglia. 

Prima della protesta all'interno del cantiere navale si era svolta 
una assemblea dei lavoratori per una valutazione della situazione. 
I risultati dei recenti incontri tra i sindacati e la Fincantieri erano 
stati giudicati insoddisfacenti, soprattutto per quanto riguarda 
appunto le commesse. È stata anche annunciata una manifestazio
ne domani a Trieste. I navalmeccanici in cassa integrazione nel 
cantiere monfalconese sono 1.900, ma le previsioni per la ripresa 
post-feriale, sono ancora più nere. 

Brevi 

Romit i presidente della SNIA BPD 
MILANO — Cesare Romiti è stato nominato presidente del consiglo rS 
smrninistraròne deBa SNIA BPD. in sostituzione di Giorgio Rossi. ct>e ha 
dreno la società per tre anni. Dal 1933 la SNIA è tornata a presentare un 
bilancio m utde e cSstnbure il dividendo (dopo un'interruzione di efeci anni). 

Fusione Ambrosiano Centrale? 
MILANO — U consolo di amrrurustrazione del Banco Ambrosiano fia preso 
ieri in esame i piano finanziario presentato dalla Rizzofi «accogliendo la 
domanda di consokdamento dei debiti n esso contenuta», n consìglio ha 
inoltre dato mandato agli organismi esecutivi di approfondire lo studio del 
piano di fusione con la Centrate finanziaria. 

Industria lombarda: cresci ta del 3 , 6 % 
MILANO — Nel secondo trimestre la produzione industriale in Lombardia è 
cresciuta del 3,6%. A trainare la ripresa sono i settore metalkrgico (+ 8.3) 
e cjueOo tessile (+ 5.1). Gli ortSni aumentano, anche quea di provenienza 
estera, mentre continua inesorabilmente a calare l'occupazione. 

Ducat i : te legramma ad Al t iss imo 
BOLOGNA — I rappresentanti degk Enti locai bolognesi (Regione. Provincia 
e Comune di Bologna) hanno inviato un telegramma al ministro Altissimo 
richiedendo una soluzione urgente per la Ducati Elettrotecnica. Si respinge n 
particolare Ttpotesi che la Ducati resti esclusa dal piano di intervento deBa 
svedese Eiectrolux nella Zanussi. attuale proprietaria deBa società. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il balletto dei no
mi all'interno del «pool» di im
prenditori interessati all'acqui
sto dell'area a caldo di Corni
gliano, deve finire e devono 
uscire fuori subito nomi, cogno
mi, risorse finanziarie e pro
grammi di chi è impegnato nel
l'operazione. Inoltre l'Italsider 
e la Finsider devono dare preci
se garanzie sulla continuità 
produttiva ali'iOscar Siniga-
glia,: alla chiusura cioè dell'al
toforno 2 — prevista in agosto 
per manutenzione — deve cor
rispondere l'attivazione dell'al
toforno 4, per evitare l'interru
zione della produzione. 

Sono questi, sostanzialmen
te, i due obiettivi con i quali 
domani la delegazione sindaca
le composta da FLM e da 
CGIL-CISL-UIL siederà al ta
volo delle trattative, dopo i nu
merosi rinvii delle scorse setti
mane, con i rappresentanti 
dell'azienda, della finanziaria 
pubblica e dei privati. Lo ha ri

badito ieri mattina, a Genova, 
nel corso di una attesa assem
blea tenuta all'Italsider di Cor
nigliano, il segretario nazionale 
generale della FIOM-CGIL, 
Pio Galli. Il dirigente sindacale 
ha parlato dopo circa due ore di 
dibattito, nei giardini davanti a 
Palazzo Bombrìni, all'interno 
dello stabilimento, affollati da 
operai ed impiegati dell'azien
da siderurgica genovese e da 
una delegazione giunta da Sa
vona. 

L'assemblea era stata indet
ta unitariamente ma qualche 
momento di tensione si è vissu
to quando ha preso la parola il 
segretario regionale della 
UILM, Ottonello, che è stato 
duramente contestato dai lavo
ratori. La UILM da tempo si 
dissocia sistematicamente dal
le azioni di lotta dei siderurgici 
e ultimamente ha criticato an
che il blocco delle merci e delle 
portinerie attuato per costrin
gere l'azienda a dare risposte 
precise sulla continuità pro
duttiva. Inoltre, proprio ieri in 

fabbrica circolavano sarcasti
che vignette antisciopero fir
mate da questa organizzazione 
sindacale: il che ha fatto esplo
dere la tensione e il segretario 
UILM, così come un altro dele
gato, sono stati fischiati a lun-
go-

L'assemblea comunque, 
aperta dalla relazione di Gens 
Musetti, della FIM-CISL, è 
servita per precisare e definire 
meglio i contorni della strate
gia del sindacato per l'Italsider. 
Sugli «obiettivi da raggiungere 
subito, al tavolo di trattativa di 
giovedì* l'intesa unitaria è tota
le: le questioni relative alla con
tinuità produttiva e all'assetto 
proprietàrio sono considerate 
«non più rinviabili* dalla FLM. 
«Non siamo più disposti a tolle
rare — ha detto Pio Galli — 
che l'accordo con i privati ri
manga avvolto nel mistero. Ar
riva, Leali, Sassone, Pittini, 
Lucchini: di nomi se ne sentono 
tanti, ma nessuno conferma la 
composizione di questa «corda
ta*. La presenza di Lucchini, 

anche in quanto presidente del
la Confindustria, dà certo mag
giori garanzie sul fatto che Cor
nigliano non si liquida, ma per 
il resto è tutto da discutere; con 
questi industriali dovremo an
dare ad un serio confronto di 
merito sui problemi impianti
stici, produttivi, occupaziona
li.. 

Nessun pregiudizio del sin
dacato dunque, nell'esame dei 
programmi e degli accordi tra 
Italsider e privati, ma consape-" 
volezza che di tempo se ne è già 
perso abbastanza: «Se Lucchini 
ci sta — è stato il commento di 
molti durante l'assemblea di ie
ri — è bene, altrimenti lo dica e 
si metta da parte. Continuare 
ad allungare tempi è dannoso 
per tutti*. Ma in questa fase un 
compito preciso spetta anche al 
governo: «Questa compagine 
governativa — ha detto Galli 
con forza — è stata troppo tem
po alla finestra. È ora che si 
muova. Il governo deve essere il 
garante di tutta l'operazione*. 

Gianfranco Sansalone 

pa a rimorchio 
del dollaro. I tassi 
salgono in Svizzera 
Il franco continua a perdere posizioni - Offerti 22 mila miliardi per 
i BOT, ma i rendimenti non calano - 375 miliardi a Montedison 

ROMA — Oggi il presidente della banca centrale statunitense Paul Volckcr Informerà la 
commissione bancaria del Senato sulla politica monetaria. I commentatori anticipano la 
conferma di una linea di restrizione del credito e gli agenti di cambio l'anticipano, facendo 
salire il dollaro a 1.7G8 lire. Come accade sempre In queste circostanze chi possiede dollari non 
ha fretta di venderli e questo basta a far salire le quotazioni. In Europa è sintomatica la 
reazione del banchieri svizzeri che Ieri hanno aumentato 11 tasso sul depositi al 4,25%. Sei 

mesi fa era al 2,75% e sono stati fatti cinque aumenti. Ma II 
franco svizzero era sceso Ieri a 721 lire, un livello Inaspettato 
e piuttosto scoraggiante per gli esportatori clandestini di 
valuta dall'Italia e dalla Francia. A Washington viene an
nunciato l'Incremento del prezzi del solo 0,2% In giugno, 
4,1% per il semestre '84. Questi tassi non devono sorprendere 
perché la rivalutazione continua del dollaro abbassa 11 prezzo 
pagato per le merci di Importazione. Gli ordinativi all'indu
stria degli Stati Uniti sono risultati In calo del 3,2% (del 6% 
so escludiamo gli acquisti militari). Il titolare del Tesoro, 
Donald Regan, ne trae la conclusione che 1 tassi d'interesse 
scenderanno da soli a settembre ed ottobre mentre 11 disa
vanzo del bilancio federale si ridurrà senza nuove Imposte, 
per il solo impatto dell'aumento di reddito. Insomma, ottimi
smo a tutta forza. 

La Banca d'Italia ha assegnato Ieri 1 18.500 miliardi di 
buoni del Tesoro dell'asta mensile. La richiesta è stata molto 
più alta, 22.077 miliardi, 11 che dimostra che esiste ancora 
una netta preferenza a disinvestire da altri settori per acqui
stare titoli del debito pubblico. L'esenzione fiscale pesa molto 
perché 1 rendimenti sono fermi fra il 13,96% della scadenza a 
tre mesi e 11 14,47% di quelli a sei mesi con uno scarto notevo
le a confronto del tassi bancari. Il comitato dell'Associazione 
bancaria ha comunicato che il tasso «topi (più elevato) resta 
In media attorno al 22,88% mentre 11 tasso primario, o di 
base, concesso al clienti migliori, resta fermo al 17%. I ban
chieri si appellano all'andamento del tassi internazionali per 
sostenere che non ci saranno riduzioni di tasso nel prossimi 
sei mesi. In effetti, la domanda di credito sembra crescere al 
ritmo del 20% e ciò basta a creare tensione in un mercato 
drenato a fondo dal Tesoro. 

Un consorzio di 57 banche ha concesso alla Montedison 
una linea di credito per 375 miliardi, durata 18 mesi, tasso 
variabile ogni tre mesi. Queste operazioni a breve termine 
sono ben accolte dalle banche. Impieghi a lungo termine 
sono Invece difficili e costosi. Il prestito ENEL di 800 miliardi 
è andato a ruba ma per 11 fatto di essere indicizzato, cioè per 
l'offerta di rendimenti indipendenti dall'inflazione, un privi
legio che tocca a pochi nella situazione attuale cauterizzata 
dall'assenza di qualsiasi volontà di risanamento ai vertici 
dello stesso potere economico. 

Telecomu
nicazioni, 
la SIP 
investirà 
13.600 
miliardi 
MILANO — Il comitato inter
ministeriale per la programma
zione economica (CIPE) ha fi
nalmente elaborato le proprie 
•direttive* rivolte ai ministri 
economici per un «programma 
di sviluppo e potenziamento 
dei servizi di telecomunicazio
ne». La «direttiva» è stata già 
pubblicata sulla «Gazzetta uffi-
ciale», e quindi deve intendersi 
pienamente operante. Sei sono 
i capitoli essenziali della «diret
tiva*, la quale prevede la costi
tuzione, all'interno del ministe
ro delle Poste, di un organismo 
nel quale saranno concentrati i 
compiti di indirizzo, program
mazione, controllo e coordina
mento del settore delle teleco
municazioni: 

1) Ruolo della STETW II CI
PE «conferma l'essenzialità del 
ruolo della finanziaria dell'I-
RI». La STET va «dotata di 
adeguati livelli di autonomia e 
responsabilità*. Compito della 
finanziaria è il coordinamento 
delle inizative per lo sviluppo 
del settore, e anche «il controllo 
ai fini di una corretta interrela
zione' tra le aziende di servizio e 
quelle manifatturiere*. 

2) Piano decennale. Il mini
stero delle Poste lo dovrà ag
giornare, «recependo le innova
zioni intervenute nella tecnolo
gia*. Il CIPE conferma dunque 
clamorosamente le critiche ri
volte al ministero delle Poste 
per la totale inadeguatezza dei 
propri programmi. Di più: il 
CIPE impegna la SIP a garan
tire «il trasferimento agli utenti 
della riduzione dei costi reali 
del servizio derivante dal pro
cesso tecnologico». 

3) Piano finalizzato. Anche 
qui sostanzialmente tutto da ri
fare. Il CIPE impegna il mini
stero dell'Industria a predi
sporre un nuovo piano per la 
politica industriale del settore 
entro il prossimo novembre. Il 
piano «dovrà razionalizzare 
l'offerta nei settori delle teleco
municazioni pubbliche e priva
te, stimolare l'innovazione tec
nologica» e «promuovere l'ac
quisizione di conoscenza e tec
nologie nei servizi e nelle pro
duzioni di apparecchiature me
diante intese ed accordi tra im
prese italiane ed estere, in mo
do non subordinato». 

4) Sistemi di commutazione. 
Dovrà essere rafforzato il «polo 
nazionale» (Italtel, GTE e Te
letta»), mentre le creazione di 
un secondo «polo* sarà attuata 
«a condizione che ciò comporti 
la possibilità di miglioramenti 
sul piano tecnologico e di au
menti dei volumi di mercato». 

5) Omologazione delle appa
recchiature. Anche in questo 
campo il CIPE riconosce che va 
interamente rivista la discipli
na dell'omologazione tecnico-
funzionale e quella relativa al 
nullaosta di commercializza
zione. 

6) Investimenti. Il CIPE im
pegna la SIP a investire 13.600 
miliardi entro l'86, e l'ASST 
nello stesso periodo 2.470 mi
liardi. La SIP è formalmente 
imitata a «rivedere i propri 
programmi* con un «migliora
mento dell'autofinanziamento 
attraverso il contenimento dei 
costi di esercizio e di manuten
zione e l'aumento dei livelli di 
produttività». 

Renzo Stefanelli 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 4 / 7 
1768.25 

613.775 
199.945 
543.97 

30.383 
2333.25 
1886.40 

168.08 
1374.70 
1338,55 

7.168 
721.10 

87.431 
212.975 
211.60 
291.64 

11.57 
10.867 

2 3 / 7 
1762.10 
614.06 
200.025 
544 

30.364 
2326.25 
1888.75 

168.156 
1373.90 
1325.10 

7.159 
724.16 

87.522 
212.68 
211.43 
291.33 

11.475 
10.852 

COMUNE DI 
MIGLIAIMICO 

PROVINCIA DI CHIETI 

Sarà indetta da questa Amministrazione una lici
tazione privata col sistema previsto dall'art. 1 
lettera b) della legge 2 febbraio 1973, n. 14, 
per l'appalto dei lavori di costruzione del 1° lotto 
dell'edificio per la Scuola Materna Statale, per 
l ' importo a base d'asta di L. 340 .106 .980 . 
Gli interessati all'invito alla gara dovranno invia
re a questo Ente apposita domanda in bollo 
entro le ore 13,00 del 3 agosto 1984. 

Miglianico, 25 luglio 1984 
IL SINDACO 

Renato Ricci 

ENEL, la CGIL contesta 
l'intesa separata CISL-UIL 

AZIENDA ACQUEDOTTO MUNICIPALE 
DI TORINO 

AVVISO DI CARA DI APPALTO CONCORSO 
per la nlevaziGne automatica deCe presenze del personale mediante terminal 
lettori dì schede e concentratore elaboratore, 
Le dine che intendono essere invitate alla gara dovranno rasentare domanda In 
carta legale. corredata di docutnentazione attestante Sdorata tecnica e precedenti 
reaBzzaooni. alla Direzione dell'Azienda, corso XI Febbraio 14 • Torno, entro I 
5-9-1934. 
La richiesta di Invito non vincola r Azienda. 

H. PRESIDENTE 
Sebastiano Vadala 

ROMA — La firma di un ac
cordo separato t ra l'ENEL e 
le organizzazioni sindacali 
della CISL e della UIL si è 
portata dietro una lunga scia 
di polemiche. Sotto accusa è 
non solo 11 merito dell'accor
do aziendale, che fa perno su 
un aumento del premio di 
produzione di 30 mila lire 
mensili e sulla destinazione 
di 20 miliardi alla creazione 
di una cassa mutua interna, 
ma anche e forse sopratutto 
11 metodo. E la critica riguar
da non solo la CISL e la UIL 
che hanno voluto Imporre 
un altro strappo proprio nel 
momento in cui maggiore è 

lo sforzo per ricucire un ter
reno di iniziativa unitaria di 
tutto il sindacato. Anche gli 
organi dirigenti dell'ENEL 
sono chiamati in causa per 
la scelta di emarginare volu
tamente una componente, e 
quella maggioritaria, della 
organizzazione sindacale. 

Ieri si è riunito li sindaca
to di categoria della CGIL. 
Una nota della segreteria 
parla di «grave violazione 
delle regole democratiche* 
nel rapporti tra sindacati e 
lavoratoti, dal momento che 
durante un lunghissimo pe
riodo di discussione dei con

tenuti della vertenza in atto 
la maggioranza dei dipen
denti dell'ENEL aveva 
espresso aperto dissenso per 
le soluzioni che sono ora pro
spettate dall'intesa sotto
scritta da CISL e UIL. La 
CGIL considera quindi l'ac
cordo solo come un'ipotesi 
d'intesa, da essa non accolta, 
e chiede che venga sottopo
sta alla verifica dei lavorato
ri. 

Sul contenuti dell'accordo 
poi la CGIL chiede la ripresa 
delle trattative sul premio di 
produzione e l'utilizzazione a 
questo fine anche dei 20 mi

liardi offerti dall'ENEL per 
l'integrazione dell'assistenza 
sanitaria. Si preannuncla in
fine che il sindacato nei 
prossimi giorni prenderà ul
teriori iniziative di lotta. 

Sulla vicenda è Intervenu
to Ieri anche 11 capogruppo 
Ludovico Maschietta, del 
consiglio di amministrazio
ne dell'ENEL. Maschiella 
giudica i fatU degli ulUmi 
giorni «di eccezionale gravi
tà». Senza voler entrare nel 
merito del contenuti dell'in
tesa Il consigliere insiste sul 
fatto negativo costituito dal
la firma separata. «Prima di 

tutto — sostiene — la firma 
separata riporta bruscamen
te indietro le relazioni indu
striali ed i rapporti sociali 
all'ENEL proprio nel mo
mento in cui nel complesso 
della vita politica italiana si 
sta verificando un ripensa
mento*. La governabilità 
dell'ENEL peggiorerà, so
stiene Maschiella, che ag
giunge che un tale atto pro
prio per la straordinaria por
tata politica che assume non 
avrebbe dovuto essere sot
tratto al giudizio del consi
glio di amministrazione. 

Ora comunque conclude 
Maschiella, «da parte del 
consiglio deve essere messo 
in atto ogni sforzo per agevo
lare la ripresa dei contatti 
tra l sindacati e il rilancio di 
un confronto che possa age
volare una conclusione uni
taria. 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazione deve esperire mediante fonazione privata da eseguire In 
cartonista deSe disposizioni contenute ndù legge 2/2/1973 n. M . art. fletterà 
e) per mezzo <S offerte segrete da corti or.tarsi con ta inedia finale al sensi del 
successivo art. 3 deBa stessa legge. 1 seguente appalto: 
SJ>. DI MONTECAfiOTTO - LAVO» DI ADE6UAMENT0 E SSTEMAZirjr« DALLA 
SS.76AUJVSP.0STREriSE»»NTECAfttTrESE-r^ 
(Tasta L 997.651400. 
Le Dine che Intendono essere fatate aSa gara d'appalto debbono Inoltrare 
aTAiwài&i azione Provinciale- Divisione Segreteria -Sezione Centrata, entro I 
giorno 9 agosto 1984 regolare demanda. 
Ancona. 25kigfio 1984 i . PRESIDENTE Aofcto Tardi 

^ . 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 


